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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sul sostegno 
al settore cerealicolo europeo1

1. Il settore cerealicolo italiano, francese ed europeo attraversa oggi un periodo di profonda 
crisi. A causa soprattutto della concorrenza dei paesi terzi, il prezzo di scambio del grano 
si sta pericolosamente assestando al di sotto dei costi di produzione, mettendo a rischio la 
sopravvivenza di centinaia di migliaia di aziende agricole.

2. In Italia, nel 2012, il grano tenero era venduto a 240 euro/tonnellata; oggi lo stesso 
prodotto è scambiato160 euro/tonnellata. In Francia nel 2012 una tonnellata di grano era 
pagata 210 euro mentre oggi frutta circa 140 euro. 

3. La produzione cerealicola è la base di eccellenze agroalimentari quali pane, pasta e 
prodotti da forno, che rappresentano una parte importante del "Made in" europeo e delle 
esportazioni di Italia, Francia e altri paesi membri. 

4. La Commissione e il Consiglio sono invitati a:

a. considerare la possibilità di elaborare misure di sostegno per gli agricoltori europei; 

b. incoraggiare negli Stati membri la promozione di campagne di informazione per il 
consumo dei prodotti della filiera cerealicola del "Made in" europeo.

5. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


